
LETTERE E OPINIONI 

«Le fémmine* 
della famiglia 
sono proprietà 
del maschi» 

• i Caro direttore, gli episodi 
delle due bambine barbara
mente ammazzate, si badi, 
per motivi opposti: Palmina 
bruciata viva perché non vole
va prostituirsi; Angela battuta 
« cinghiate perché «pretende
va» di passeggiare con i coeta
nei maschi per le vie del paese 
esponendo cosi II suo «onore» 
allo maldicenze della gente; 
questi due episodi ci riempio
no di orrore, non solo perchè 
gridano due morti atroci ma 
perché sono la prova che, an
cora oggi, le •femmine» della 
lamlglla sono proprietà dei 
maschi, che rivendicano a sé 
il diritto di disporre della loro 
sessualità; venderla o rispar
miarla, 

Uniamo la nostra voce a 
quella del «Tribunale 8 marzo» 
che per Palmina si è Impegna
to politicamente e tecnica
mente e ha presentato alla 
Corte una memoria di oltre 
100 pagine In cui si ricostrui
scono I falli e si offrono nuove 
prove. 

Alle donne che abbiamo 
eletto al Parlamento, chiedia
mo che rendano visibile la lo
ro presenza riproponendo la 
legge di Iniziativa popolare 
presentata nel 1S79 sulla «vio
lenza sessuale e fisica contro 
la persona». 

Lettera Armata da 23 
aderenti all'Udì di Modena (cui si 
seno aggiunte altre 26 di Roma, 
Trieste ed altre città in occasione 

di un incontro nazionale) 

La centrale 
di Vado Ligure 
e I compiti 
dell'Enea 

• • C a r o direttore, la pubbli-
catione sulle pagine promo
zionali sull'Energia del servi
zio relativo alla Centrale di 
Vado Usura non è forse II mo
da migliore per presentare 
una situazione al lettori del-
r tatto. 

Rispetto al clamore di Ini
ziative referendarie, qui abbia
mo prelerlto misurarci con un 
tentativo difficile, ma Impor
tante, di legare una ipotesi di 
maggiore Insediamento ener
getico con un progetto com
plessivo di miglioramento del
le condizioni ambientali, at
traverso il risanamento pro
fondo della Centrale attual
mente esistente ed una siste
mazione moderna e adeguata 
delle Infrastrutture di movi
mentatone del carbone. 

Ora questa Impostazione è 
««la messa In crisi, In primo 
luogo dall'Enel che In questi 
anni non ha dimostrato di sa
per rispondere adeguatamen
te alle esigente di ottimizzare 
la protezione ambientale, sola 
condizione perchè nuovi Inse
diamenti di produzione di 
energia elettrica siano realiz
zabili. 

Uno studio compiuto dal
l'Enea In collaborazione degli 
Enti locali ha avuto numerosi 
pregi. In primo luogo quelli 
dell applicazione di metodo
logie di Indagine complessiva 
dall'Impatto ambientale e del
la possibilità di conlronto tra 
elaborazioni teoriche e inda
gini sul campo, Quello che ap
pare In contraddizione con 
3uesta impostazione è però la 

ebolezza delle conclusioni. 
È necessario Intatti passare 

m In una recente riunio
ne, un compagno ha affer
malo che va compiuta una 
verifica del ruolo di ciascuno 
sulla base delle qualità. 

Giusto, come si dice «non 
fa una grinza». Ma cosa vuol 
dire II «ruolo di ciascuno sul
la base delle qualità»? Anzi
tutto bisogna valutare le ca
pacità politiche e organizza
tive, la concrete prove date 
nel lavoro di partito, il presti
gio acquisito, i risultati otte
nuti. Ma non è sufficiente an
cora, 

Il compagno Natta, a Bo
logna, ha parlato di parteci
pazione responsabile, di se
rietà Intellettuale, di morali
tà, di disciplina consapevole, 
di c q a a g i o e paziente impe
gno VBt ld iano . E io aggiun
go; stima reciproca tra com
pagni. Cosi lo interpreto la 
secca frase «sulla boss delle 
qualità», ^tf- 4 

Co» qflBHe caratteristiche 
si conquista anche la fiducia 
del compagni e si elimina dal 
nostro vocabolario anche la 
parola demagogia. H 

Cambiando discorso, In 
politica non si devIPConfon-
dere la riservatezza con la 
menzogna, bisogna dire la 
ytrltà e capire che chi ti 
S o t t a capisce che stai 

>pesso senza stanza né scrivania 
né un telefono né una dattìlograta 
né codici e riviste tributarie, pagati un milione 
e duecentomila lire al mese... 

I «manager» del ministro Gava 
• i Signor direttore, martedì 13 otto
bre il ministro delle Finanze Antonio 
Gava ha Illustrato dinanzi alla commis
sione Finanze della Camera le linee 
portanti della manovra fiscale per I 
prossimi mesi. «Particolarmente deli-
calo» - ha detto il ministro - «è il pro
blema concernente il personale diret
tivo, chiamalo a compiti manageriali 
e che deve necessariamente essere 
dotato dì una professionalità di altis
simo livello...». Bene, vediamo allora 
come opera e In quale contesto svolge 
la sua azione quotidiana quel persona
le direttivo chiamato a «compiti mana
geriali». 

Sappia II sig. ministro che il perso
nale direttivo spesso non ha una scri
vania né una stanza; e non parliamo 
del telefono, poiché In numerosi uffici 
- anche di grandi città, vedasi Torino -
vi à un solo telefono, «piantonato» da 
qualche usciere, nel corridoio. 

Il -manager» non può poi dare diret
tive a chicchessia per l'esecuzione di 
quei lavori ritenuti «infamanti», come 
dattiloscrivere gli accertamenti, archi
viare o consegnare documenti, perché 
manca personale disponibile. 

Il manager, per 1.150.000-
1.200.000 al mese, deve sapere di 
contabilità e bilanci, diritto civile e pe

nale, processuale, amministrativo, 
commerciale e tributario, fare accerta
menti, verifiche esterne presso le 
aziende, difendere gli interessi dello 
Stato in seno alle Commissioni tributa
rie, espletare, infine, tutte le incom
benze formali nell'ambito dell'Ufficio. 
Non è finita; deve curare il proprio 
aggiornamento professionale, acqui
stando di tasca propria I codici e le 
riviste tributarle che l'Ammlnlstrazio-
ne non gli mette a disposizione. 

Se poi questo «manager» deve svol
gere attività di verifica presso ditte o 
società, viene lautamente ricompensa
to con una congrua indennità di mis

sione oraria di L 742 (settecentoqua-
rantadue lire) a partire dal 7* livello 
funzionale. 

Come vede, sig. ministro, lei può 
varare tutti i testi unici dei mondo e 
sbandierare propositi di rinnovamento 
del Fisco a destra e a manca, ma se 
non risolve subito questi problemi ri
conoscendo dignità, progressione nel
la carriera e uno stipendio da vero 
«manager» ai funzionari dell'Ammini
strazione, non avrà fatto nulla per 
combattere l'evasione fiscale. 

Lettera Armata da 27 funzionari 
del II Ufficio Imposte dirette di Torino 

da una concezione per cui «va 
bene se non si aumenta l'in
quinamento», ad un'altra che 
consideri effettivamente quali 
siano le condizioni ottimali e 
sufficienti perchè si possa ac
cettare l'inslallazlone e la 
conduzione di grandi impianti 
energetici. Queste condizioni 
non sono soddisfatte nelle 
ipotesi che l'Enea considera 
accettabili. 

Occorre poi considerare 
che si è affermata con forza 
da parte degli Enti locali l'esi
genza prioritaria che si inter
venga radicalmente sugli im
pianti e la gestione della Cen
trale - considerata nella di
mensione attuale - per ripor
tare l'Impatto ambientale en
tro limiti molto restrittivi ri
spetto alla situazione esisten
te. Questo è motivato dal disa
gi che oggi l'attività della Cen
trale provoca alle popolazio
ni, ma anche dal fatto che co
munque gli Impianti esigono 
un urgente adeguamento tec
nologico. 

Su questo terreno le Ammi
nistrazioni locali sono Impe
gnate In una difficile trattativa 
con l'Enel, a fronte di vuoti 
legislativi e di mancanze gravi 
di Governo e Regione Liguria. 
Con le conclusioni parziali 
che l'Enea presenta, sostan
zialmente si propone un terre
na molta pio arretrato di con
fronto rispetto a quello che gli 
Enti locali hanno voluto Impo
stare. 

CI sembra tuttavia che II 
grosso Impegno scientifico 
sviluppato in questi mesi nelle 
ricerche possa permettere di 
recuperare questo scarto, L'E
nea è impegnato a conclude
re la fase di verifica sperimen
tale del proprio lavoro, In rela
zione al quale è chiamata a 
dimostrare la capacità di esse
re soggetto protagonista della 
costruzione di un nuovo siste
ma di rapporto tra scelte poli
tiche, Interessi produttivi del 
Paese, attività della ricerca 
scientifica, esigenze di tutela 
ambientale, coinvolgimento e 
partecipazione delle popola
zioni. 

Carlo Giacobbe. Della Segre
teria prov. savonese del Pel 

Non lasciamo 
isolato 
il giudice 
Fatane! 

• • C a r o direttore, la notizia 
che proprio nel confronti del 
giudice Palane sia stato richle-

menlendo dalle prime paro
le che escono dalla tua boc
ca. Bisogna navigare alla lu
c e del sole e dire la verità. Si 
deve dire la verità ai compa
gni, non si può non dire one
stamente a un compagno co
sa si pensa di lui. Ma questo 
problema di dire la verità va
ie in generale anche quando 
si tratta di dire qual è la situa
zione di alcune nostre orga
nizzazioni. Questo di dire la 
verità è molto richiesto dai 
compagni. 

De Sanclis nel suo «Un 
viaggio elettorale», parla di 
un Monsignore che gli aveva 
promesso di aiutarlo, ma 
non lo fece, Francesco De 
Sanctls amareggiato scrive; 
«La menzogna e il segno che 
Dio ha messo sulla fronte de
gl'Individui e de' popoli de
caduti». E continua; «Posso 
stimare I nemici aperti, gl'I
pocriti Il disprezzo, dentro di 
loro non c'è più l'anima, c'è 
il cimitero», E Gramsci molti 
anni dopo scrive; «E opinio
ne molto diffusa In alcuni 
ambienti (e questa diffusione 
è un segno della statura poli
tica e culturale di questi am
bienti) che sia essenziale 
dell'arte politica il mentire, Il 
sapere astutamente nascon-
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sto il trasferimento disciplina
re, ci sembra gravissima. A 
questo punto noi della sinistra 
non possiamo più assoluta
mente permetterci II lusso di 
dimenticare quanti magistrali 
- e non solo loro - sono stati 
aggrediti e vinti con procedu
re che si ripetono ogni volta: 
la campagna diffamatoria, l'i
solamento, la punizione. 

Per questo chiediamo al 
giornale di non lasciare isota
to li giudice Palane; magari 
lanciando a tutti i lettori la 
proposta di mandare tele
grammi e lettere di solidarietà 
alla Procura di Caltanissetta. 
VI chiediamo anche di far sa
pere meglio al lettori dell' Uni
tà chi è e che cosa ha fatto II 
giudice Sebastiano Palane, 
perché il suo non resti un no
me che si dimentica, ma di
venga un volto preciso, una 
persona da tenere a mente e 
con cui poter solidarizzare. 

Altrimenti si rischia di par
lare molto di malia, ma non 
abbastanza e non nel modo 
giusto; e scusate la critica: ma 
certe ben note Imprese edili 
che lavorano a Milano e a Ro
ma, e le famiglie che control
lano tutto il traffico di armi 
che viaggia nel Mediterraneo: 

non è quella la mafia? E se 
non scrivete voi queste cose, 
la gente come potrà capire 
che la mafia è un potere eco
nomico, che come tale mira 
all'espansione del propri mer
cati e si garantisce agganci e 
protezioni politiche; e non 
una «setta sanguinaria anni-
diala in Sicilia»? E si rischia di 
non parlare altrettanto di 
quelli che la combattono, 
spesso In condizioni orribili di 
Isolamento; e intomo al quali 
bisognerebbe invece creare 
una Titta rete di partecipazio
ne, di simpatia e di solidarietà 
scrivendo di loro, Intervistan
doli, facendoli conoscere e 
stimare dalla gente. 

Paola Montlronl e 
Cecilia Fabrizio. Roma 

Essere precisi: 
insegnamento 
«della religione 
cattolica» 

• Caro direttore, leggo final

mente suW Unità (16 ottobre, 
pag. 2), nell'intervento di 
M.A. Manacorda, cose chiare 
sul Concordato '84. Sono to
talmente d'accordo e vorrei 
sottolineare quel «grido» di 
Manacorda: «rVo: non si fa 
politica cedendo sui principi 
e nascondendo se stessi». 

Vorrei, se mi è consentito, 
aggiungere qualche riflessio
ne: finché il Pei non accetta 
sino in fondo di essere «una» 
parte e pensa e si comporta 
come se tosse II tutto, non so
lo non diverrà il tutto 01 che 
non sarebbe neppure auspica
bile), ma finirà per essere una 
parte sempre più piccola. 

Chiudo la parentesi e torno 
al Concordato. Possibile che 
non si abbia il coraggio (che, 
a questo punto, mi sembra un 
dovere) di dire: «Abbiamo 
sbagliato» e di voltare pagina? 

Ad ogni modo, per lavore, 
quando scrivete, dite «inse
gnamento della religione cat
tolica* e non semplicemente 
«Insegnamento della religio
ne» o «insegnamento religio
so». Se no è un'offesa per chi 
non è cattolico. 

Umberto Puccio. Firenze 

La qualità dei compagni 
e la stima reciproca 

SALVATORE CACCIAPUOTI 

dere le proprie vere opinio
ni, I veri fini a cui si tende, il 
saper far credere il contrario 
di ciò che realmente si vuo
le, ecc . L'opinione è tanto ra
dicata e diffusa che a dire la 
verità non si è creduti. Gli ita
liani In genere sono all'este
ro ritenuti maestri dell'arte 
della simulazione e dissimu
lazione, ecc . Ricordare l'a
neddoto ebreo: «Dove vai? -
domanda Isacco a Beniami
no - A Cracovia - risponde 
Beniamino - Bugiardo che 
scll Tu dici di andare a Cra
covia perché io creda invece 
che tu vada a Lemberg; ma 
lo so benissimo che vai a 
Cracovia: che bisogno c'è 
dunque di mentire?», in poli
tica si potrà parlare di riser
vatezza, non di menzogna 
nel senso meschino che 
molti pensano: nella politica 
di massa dire la verità è una 

necessità politica, precisa
mente. 

Leggo su l'Unità un giudi
zio sulla nostra compagna 
Livia Turco. La giornalista, 
tra le altre cose dice: «A lei si 
deve la regia dell'operazione 
per II riequilibrio della rap
presentanza politica tra i ses
si che ha portato tante don
ne In Parlamento». Mi do
mando: «da sola», non c'era 
neanche una Sezione del Pei 
durante la campagna eletto
rale? 

Sarei felicissimo se potessi 
leggere sul nostro giornale, 
che dopo aver portato tante 
donne In Parlamento, la 
compagna Turco portasse In 

3uestl mesi qualche migliaio 
i donne a iscriversi al no

stro partito per la prima vol
ta. 

Alcune risposte del com

pagno Folena ad un giornali
sta dell'Unirà (salto le do
mande): 1 movimenti di cui I 
giovani comunisti sono stati 
parte importante non hanno 
avuto una risposta concreta 
dalle istituzioni. Questo ha 
prodotto delusione, semina
to sfiducia. 

Noi del resto siamo riusciti 
a raggiungere aree limitate 
della realtà giovanile; non 
dobbiamo dimenticare che 
questa Fgci ha mosso i primi 
passi due anni fa. La sua au
tonomia ha prodotto dei ri
sultali, ma non basta. Serve 
un profondo rinnovamento 
del partito, della sua politica 
e della sua immagine. Non 
dimentichiamo che sulla 
scheda c'era il simbolo del 
Pei 

E stato evidentemente ap
prezzato un certo radicali-

«Europa 
Cinema» e 
le procedure 
amministrative 

• • C a r o direttore, in riferi
mento alla mia dichiarazione 
apparsa virgolettata nell'arti
colo dell'Untò di lunedì 2 no
vembre, pagina 8, a firma di 
Michele Anselmi nella quale si 
dice: «/ veri problemi sono 
nati quando, a fronte di una 
gestione non sempre rigoro
sa dei fóndi comunali, ho 
chiesto ad un mio collabora
tore di controllare con più at
tenzione le spese decise dal 
Direttore», In assenza della 
trascrizione completa di una 
lunga conversazione da me 
sostenuta con Anselmi, devo 
precisare che ciò che intende
vo affermare è che una Ammi
nistrazione pubblica deve ne
cessariamente ottemperare a 
procedure amministrative che 
non possono essere in nessun 
modo e da nessuno conside
rate «pastoie burocratiche». 

Ennio Graaal. 
Assessore alia Cultura 

del Comune di Rimlni (Forlì) 

Non si potrebbe 
uscire 
un momento 
dalla sala? 

• • C a r o direttore, il compa
gno Giovanni Berlinguer, mesi 
or sono, con argomenti vali
dissimi propose di vietare il fu
mo nelle riunioni. A conferma 
delie preoccupazioni di que
sto nostro dirigente, si è an
che scritto che il «fumo passi
vo», quello cioè respirato dai 
non fumatori, è più tossico e 
cancerogeno di quello inalato 
da chi fuma. 

Alla categorìa dei fumatori 
involontari appartengono tutti 
quei compagni che non fuma
no, per scelta loro o perché 
obbligati da malferme condi
zioni di salute, e che parteci
pano alle riunioni. 

Nel caso di iniziative (con
vegni, manifestazioni) in loca
li dove è vietato di fumare, 
non ci sono problemi perché i 
fumatori, salvo qualche irridu
cibile, rispettano le regole. 
Non ce ne sono per nulla 

sino e movimentismo di que
sto Psi... 

Certo rifletteremo su noi 
stessi sulla nostra azione. Per 
esempio sul fatto che il di
scorso sul rinnovamento del
la politica piò essere sem
brato un po' perbenista. For
se si doveva accentuare di 
più la critica alle istituzioni, 
c o m e elemento di radicale 
diversità, persino di provo
cazione? Domando: forse 
nella nostra propaganda 
elettorale ci doveva essere 
qualche volgarità, un pizzico 
di turpiloquio? Dovevamo 
mettere in lista qualche de
linquente, qualche mafioso, 
e al posto del simbolo del 
Pel, una bella «lucciola»? 

Eppure il simpatico com
pagno Folena è stato eletto 
in più circoscrizioni dove 
sulla scheda c'era il simbolo 
del Pei. 

Ho scritto col collo storto, 
perché questi appunti riguar
dano il passato, ancorché 
prossimo. Adesso bisogna 
voltarsi e guardare avanti. 

Anche quest'estate si sono 
svolte in tutta Italia migliaia 
di feste de l'Unità, da quelle 
nei piccoli centri, nel quar
tieri, fino alla grandiosa testa 
nazionale di Bologna. 

quando funzioni un impianto 
di depurazione davvero effi
cace. L'aria è Invece irrespira
bile quando le riunioni avven
gono nelle nostre sedi. 

Premesso che il problema 
si risolverebbe avendo da in
vestire miliardi in depuratori, 
domando ai fumatori: non sa
rebbe Il caso, quando si vuol 
fumare, di uscire un momento 
dalla sala? Ci vogliamo prova
re? 

Il fatto, non risolvibile con 
un voto, è che la scelta dei 
fumatori va ad interferire su 
quella di che non fuma; e crea 
disagi e conseguenze gravi. 

lo sono fermamente con
vinto che la solidarietà tra per
sone che insieme discutono, 
scherzano, fraternizzano, lot
tano, debba passare anche 
dalla via Indicata dal compa
gno Giovanni Berlinguer. 

Carlo Conforti. Firenze 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Antonio De Dea, Venezia 
Mestre; Paolo Mazzocchi, Fi
renze; Alfonso Piantadosi, 
Napoli; Roland! Polli, Foligno; 
Enzo Marestl, Milano; Maria 
Teresa Colini, Budapest: Silvio 
Fontanella, Genova; Luigi 
Bordin, Stradella; Elvio Cipol
lone, Roma; Enrico Fedeli, 
Torino; Giuseppe Gorza, Tori
no; Guido Buganè, Bologna; 
Eligio Biagioni, Roma; Sabati
no Falcone, Bislgnano; Um
berto Ferrari, Brescia («fri 
Concordato che prevede due 
ore dì insegnamento confes
sionale nella scuola materna 
e nette elementari e uno sta
tus giuridico del tutto abnor
me per l'insegnante di reli
gione: roba, questa sì, da re
gime khomeìnìsta»). 

Elio Veltri, Genova; Sabrina 
Faudo, Genova; V. Fenaira, 
Francoforte-Rft; Girolamo 
Fontana, Monte Marenzo 
('Guardo la Tv, ma Rai 3 non 
mi arriva. Olire l'Unità regge
vo il Giorno. Ma è da un po' 
che questo giornale fa a gara 
a parlare male del Pei. Mora
le; il Giorno non lo compero 
più; ma il canone tv devo 
continuare a pagarlo. Per
chè?»}, Enzo Tarquini, inse
gnante, M. Giorgio (*E falso 
affermare che il 90-95% degli 
studenti ha scelto l'insegna
mento della religione. Mi so
no permesso di fare un 'inda
gine tra gli allievi delle mie 
classi. Risultato; meno del 
50% scelgono con coscienza 
l'ora di religione, mentre ì ri
manenti si accodano per op
portunità»). 

- Ci hanno scritto - e delle 
loro opinioni terremo conto -
per esprìmere riserve e crìti
che sulla politica del Psi, i let
tori: Franco Mastrogiacomo 
di Lozzo di Cadore, Mario Poi-
rè di Vimercate, Rocco G a 
retti di Sant'Agata di Puglia. 
Luigi Cortesi di Novate Mila
nese, Germano Varetto di To
rino. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si n-
sen/a di accorciare gli senili per
venuti. 

Hanno dimostrato che al 
Pel guardano con interesse e 
partecipazione grandi masse 
di popolo. Ma le teste non 
sono solo ciò. Sono anche 
l'impegno, la dedizione, la 
disponibilità di migliaia e mi
gliaia di militanti, giovani e 
meno giovani, donne e ra
gazze, «capelli grigi» e volti 
imberbi. 

Questi militanti nonostan
te la pesante calura estiva, 
utilizzando periodi delle loro 
ferie, si sono trasformati in 
carpentieri, sterratori, cuo
chi, camerieri, contabili, 
sguatteri, in attenti tutori 
dell'ordine o animatori di 
mille, varie Iniziative. Sono 
accorsi alla chiamata delle 
loro sezioni e federazioni 
animati dall'esigenza di dare 
qualcosa dì concreto al par
tito, alla sua politica. 

E adesso che si fa, sì rien
tra tutti a casa? 

No, il partito ha bisogno di 
tutte le sue forze, deve chia
marle a raccolta, al di là dei 
dati anagrafici e delle diver
se capacità politiche e orga
nizzative. Abbiamo bisogno 
di lavorare, ogni giorno con 
la stessa passione con la qua
le abbiamo lavorato in questi 
mesi nelle feste. 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica tuli' Ita
lia é sempre controllata da una vasta area di alta pressio
ne atmosferica che ha il suo massimo valore localizzato 
fra la Gran Bretagna • la penisola scandinava. La pertur
bazioni atlantiche girano attorno all'anticiclone nella sua 
parte più settentrionale * quindi molto lontano dalle 
nostre regioni. Il contrasto fra l'aria fredda provenienti 
dai Balcani • l'ari* tsmperata-umida proveniente dall'A
tlantico che nel giorni scorsi ha mantenuto condizioni di 
cattivo tempo sulle regioni meridionali • su parta di 
quelle centrali, ai è oramai attenuato, 

TEMPO PREVISTO: tulle ragioni «etuntrionall • tu quelle 
centrali condizioni prevalimi dì lampo buono caratteriz
zate da scarta attività nuvolosa ed ampie zone di tarmo. 
Annuvolimene temporaneamente più consistimi tulli 
ragioni adrittiche, Sulla regioni meridionali nuvolosità 
irragolarmimi distribuiti a tr ini accentuata • tratti al
ternata a «chiarita. La temperatura t i n s i notevoli varia
zioni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da u t . 
M A R I : mossi ma con moto ondoso in diminuzioni l'Adriati

co e lo Jonio, leggermente motti gli altri mari. 
D O M A N I : condizioni prevalenti di tempo buono su tutti I I 

ragioni italiani, con scarsa attività nuvolosi ed ampia 
zone di tirano. L i condizioni di alta pressioni favorirce
ne- il ritorno di l l i nebbia lutti pianura p ld in l , tp ic i i 
durimi l i ora notturni, 

DOMENICA E LUNEDI: permarranno ancora condizioni di 
alti preeeibrw par cui non al prevedono varianti notevoli 
rispetto al giorni icorti • Il tempo dovrebbe mantenersi 
incora buono iu tutti l i ragioni Ititiine. Si Intensificherà 
il fenomeno dalli nebbia sulla pianura Padani I In minor 
misura sulle vallit i appenniniche • ì litorali cmtro- i i t -
tintrionall. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Piango col cuore la scomparsa del 
carissimo 

MICHELE DE 00MINICIS 
lo sua intelligenza, la sua amicizia, 
la sua serenità nei momenti dillicìli. 
Gli sarò sempre grato per tutto ciò 
che ha tatto per me lina persona 
eccezionale che non dimenticherà 
mai. Maunzio Cosmi. 
Milano, 6 novembre 1987. 

È deceduto il compagno 
GIACOMO MAGGI 

si figlio Ivo e al familiari tutti il cor
doglio e l'affetto dei compagni del
la Camera del Lavoro, della Fede
razione del PCI e della Sezione San 
Paolo di Roma. 
Marina di Pietrasanta, 
6 novembre 1987 

I comunisti molisani partecipano la 
scomparsa del compagno 

TULLIO TEDESCHI 
Medaglia d'oro al V M. 

E ne ricordano le dati dì eroismo 
dimostrato nel corso delle ultime 
vicende belliche, l'impegno nella 
costruzione delie organizzazioni 
democratiche molisane, politiche e 
sindacali e la fedeltà agli interessi 
popolari e alla forza del lavoro alle 
quali ha costantemente Ispirato e la 
sua esistenza e la sua condotta poli
tica. 

Sezione PCI Isemia 
Isernia, 6 novembre 1987 

Ieri ricorreva il dodicesimo anni' 
versano della morte di 

ADRIANA SIMONI 
Il marito Luigi Boddl per onorarne 
la memoria sottoscrive ) OOmila tire 
per ruma 
Fi-reme, 6 novembre 1987 

Antonello e Francesco ricordano 
MAMMA LICIA 

6-IM968 6-1M9S7 
S, Giuliano Terme, 6 novembre 
1987 

Nel 13" anniversario della scompar-
sa del compagno 

COMUNARDO CORRADINI 
la moglie e i figli lo ricordano ver' 
sando 50 mila lire «U'UMtò, 
Suzzare, 6 novembre 1987 

LIBRI di BASE 
Collima diretta 

da fìdìh De M*um 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

ll«l!l!!l!!ll!llll!lll!!!l!ll!IE!«llll!!!lfil!l!!!N!nil!l!!ll!!!lll!lW!lll!l! 10 l'Unità 

Venerdì 
6 novembre 1987 
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